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Toscana indietro «Serve uno choc»
La produzione del mani-

fatturiero in Toscana nel
terzo trimestre 2012 è dimi-
nuita del 5% (quarto trime-
stre consecutivo negativo)
e il il presidente di Confin-
dustria Toscana, Piefrance-
sco Pacini lancia l'allarme.
«Servono misure choc, an-
che in Toscana, per rimette-
re in moto economia e oc-
cupazione». Male anche or-
dinativi e fatturati , mentre
è in ripresa l'export. L'inda-
gine di Unioncamere e Con-
findustria fotografa la diffi-
coltà di tutti i settori, con
decrescita anche a due ci-
fre sull'analogo periodo
del 2011, il calo della do-
manda interna e le pessimi-
stiche aspettative per l'ulti-
mo trimestre 2012.
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I fronti della crisi
«Toscana, per riparti e serve uno choc»
La decrescita non si ferina. Pacini: le politiche industl°iali al centro dell'agenda pubblica

«La crisi rende indispensabi-
le un'azione -choc per rimette-
re in moto economia ed occu-
pazione , anche a livello tosca-
no». Pierfrancesco Pacini, pre-
sidente di Confindustria Tosca-
na, commenta così i dati sulla
produzione industriale regio-
nale relativi al terzo trimestre
2012 (meno 5%). Dati che foto-
grafano la decrescita toscana
che continua, con la produzio-
ne industriale a meno 5% ri-
spetto allo stesso periodo del-
l'anno precedente , il fatturato
a meno 5,5%, ordinativi a me-
no 5,6%, con le uniche note po-
sitive dall 'export in ripresa
con più 1,8%.

Davanti ai dati sulla con-
giuntura della terza trimestra-
le del 2012 evidenziati dalla ri-
cerca di Unioncamere Toscana
e Confindustria Toscana, Paci-
ni chiede un cambio di passo
su fiscalità , semplificazioni, in-
frastrutture per lo sviluppo:
«Le politiche industriali - di-
ce - devono tornare salda-
mente al centro dell'agenda
pubblica, a tutti i llvelh, sia sul
piano decisionale che su quel-
lo realizzativo . E l'obiettivo di
una rapida inversione del ciclo
deve essere accompagnato da
quello , ancora più ambizioso,
di riportare saldamente sopra
il 2o% la quota del nostro mani-
fatturiero sul Pil regionale».
Preoccupato anche Vasco Gal-
gani, presidente di Unioncame-

A marcia indietro
ii manifatturiero In Toscana

re: «Bisogna promuovere tutte
le buone pratiche in grado da
un lato di creare sinergie non
solo operative, ma anche di
idee e progetti, ma anche attua-
re una spending review all'in-
terno delle singole realtà azien-
dali». Galgani sottolinea anche
il rischio per il lavoro: «L'occu-
pazione è il fronte più preoccu-
pante, soprattutto in prospetti-
va futura. Ci impegneremo nel
promuovere e continuare a so-
stenere attività di formazione
e aggiornamento degli im-
prenditori, ma non possia-
mo non guardare alle istitu-
zioni perché continuino ad
assicurare un paracadute
sociale a che rischia di tro-
varsi da un giorno all'al-
tro senza lavoro».

Per Pacini inoltre «le
difficoltà non sono di-

(variazioni %) 2011 2012
IV trim. I trim. II trim. III trim.

Produzione -0,9 -4,2 -4,9 -5,0
Fatturato 1,1 -3,5 -6,1 -5,5
Ordinativi totali -2 4 4-5 4-5 -5 6, ,
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----- -------
,

di cui: esteri 2,3 -3,3 - 0,2 2,2
Prezzi alla produzione 1,8 0,9 O5 0,5
Occupati 1,0 1,1 1,3 0,5

Per dimensione d'impresa
(variazioni % - Ili trimestre 2012)

Produzione Fatturato Ordinativi
di cui

Occupatiesteri

stribuite in maniera uniforme:
dalle imprese che operano an

-che sui mercati esteri continua-
no a giungere segnali più con-
fortanti . Ma la domanda inter-
na ha visto un'ulteriore cadu-
ta; e i bassi livelli di attività e
fatturato , assieme alle enormi
difficoltà ad ottenere pagamen-
ti e credito , condizionano gli
imprenditori».

Cifre alla mano , nel terzo tri-
mestre 2012 la produzione in-
dustriale in Toscana cala del
5%, facendo segnare il quarto
trimestre negativo
consecutivo, il ter-
zo per quanto ri-
guarda il fatturato.
Le piccole imprese
risentono maggior-
mente dell'attuale
fase congiuntura-
le (meno 6,2% di

produzio

contrazione della produzione:
flessioni a due cifre per mar-
mo e pietra (meno 10%) e per
il tessile (meno 12%). Male -
che l'industria alimentare (me-
no 3,1%) e la meccanica (meno
4,5%), che conferma l'anda-
mento negativo in atto dal se-
condo trimestre. Diminuzioni
più significative per le calzatu-
re (meno 6,1% dopo il meno
3,7% del II trimestre), la chimi-
ca, gomma e plastica (meno
6,5%), i mezzi di trasporto (me-
no 7,1% dopo il meno 2,7% del

r - -l lavoro
Galgani (Camera di Commercio):
«L'occupazione è l'aspetto
più preoccupante, soprattutto
perla prospettiva futura»

ne), ma le difficoltà si
accentuano anche per
le grandi (meno 4,7%)
che soffrono anche su
ordinativi e fatturato,
mentre limitano i danni
le medie (meno 1,6%).
Rallenta la dinamica oc-
cupazionale positiva
(più 0,5% globale); con
l'eccezione della farma-
ceutica (più 16,6%) e
delle manifatture varie
(più 1,2%), tutti i setto-
ri del manifatturiero to-
scano registrano una

Presidente
Pierfrancesco Pacini,
presidente di Confindustria
Toscana dal dicembre 2011

CoURnsr
Piccole (10-49 addetti) -6,2 6 ,5 -6,6 2,8 -0,2 Fante Conssaáisstla

UnbcameteMedia (50-249 addetti -1,6 -1,3 -1,8 1,5 1,9
Grandi (250 addetti e oltre) -4,7 -8,4 -7,2 0,1 0,7

Tessile Pi

- 1 2%

precedente periodo), i metalli
e il legno e mobilio (meno
7,3% per entrambi i comparti)
e l'abbigliamento (meno
8,6%). La caduta della produ-
zione è iniziato alla fine del
2011 ed ha contraddistinto tut-
to i primi mesi del 2012, senza
che le previsioni per la fine del-
l'anno scorso facciamo intrave-
dere sintomi di ripresa. Con
conseguenze anche sull'occu-
pazione e sul monte ore della
cassa integrazione.

Mauro Bonciani
RIVFOOUtIONERISERb`ATA.
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